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Un popolo di 800 Sordo-muti Toscani (1) do- ii sor do- 
manda di far parte dell' Italiana Famiglia, e di go- Stu^itasui 
dere dei privilegi dell' umana natura. E ne ha il istruzione, 
diritto . 

(4) Le statistiche fin qui pubblicate fanno in generale cono- 
scere , che il rapporto dei Sordo-muti con la popolazione è di 4 
a 4,500. Nella civile Toscana, forse per la natura del clima, 
e per i migliori sistemi igienici delle Famiglie, questo rap- 
porto è minore. Nella statistica da me pubblicata nel 4844 si 
hanno i seguenti dati. 

Compartimento Fiorentino Sordo-muti N.° 2S2 



Pisano 
Lucchese 



• 176 

€ 103 

« 56 

« 133 

« 50 



Senese 
Aretino 



Grossetano 



Dal che resulta, che nella popolazi 
individui il rapporto dei Sordo-muti i 




Digitized by Google 



i 

Il difetto dell' udito non priva questi infelici di 
quegli spirituali clementi, i quali sono esclusiva- 
mente proprj dell'uomo. Essi hanno un' anima, 
che con P intelletto tende a partecipare del ve- 
ro, che con la volontà aspira all'acquisto della virtù, 
che col sentimento può godere della felicità, e 
della beatitudine. E la verità, la virtù, la beatitu- 
dine sono appunto quei beni essenziali, che fanno 
nascere nell' uomo altrettanti diritti assoluti, inde- 
fettibili, universali. 

Or se T uomo può esigere, che il dovere ri- 
spondente ad un diritto sia a suo favore adempiu- 
to, può esigerlo a più forte ragione il sordo-mu- 
to, cui mancano i mezzi naturali e indispensabili 
per conseguire questi beni. E chi mai in mezzo 
ai cresciuti lumi della scienza, e a tante istituzio- 
ni che un Genio quasi celeste ha ispirato alla ter- 
ra, potrà chiudere gP occhi agli atti supplichevoli 
di questi infelici, che implorano la rigenerazione 
loro, o avrà sì barbaro cuore da rispondere al- 
la loro preghiera : andate, voi non avete alcun 
diritto, la natura vi ha separati da noi, vegetate 
finché vi ò dato di vivere, morite a somiglianza 
del bruto ? 

Oh ! io penso , che più mai sorgeranno quei 
giorni, nei quali il povero sordo-muto considera- 
vasi come punizione data dal cielo alla famiglia , 
o nascondevasi dai genitori come prole degradata 
nella pubblica opinione, o si condannava crudel- 
mente alla morte . L' Italia , che nelle scienze , e 
nelle arti ebbe il primato tra i popoli ; che per 
splendidi ed ingegnosi trovati fu legislatrice di ci- 
viltà ; che in ogni opera di beneficenza addita allo 
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tranioro i monumenti solenni della pietà dei suoi 
x\vi , non può senza colpa di offeso diritto, nò sen- 
za violazione di un assoluto dovere , lasciare nel- 
T abbandono chi per mancanza di udito aver de- 
ve una famiglia, una patria, una religione. 

Sì: a quest' ufficio è chiamata la Società: nè la LaSoeieU 

i * i i 

società risponderà alla obbligazione solenne finche ( ,- Miètevi 
non darà air infelicissimo sordo-muto quel nutri- qw*o*Wfr 
mento di vita, che Io tolga da quello stato di 
abrutimento, in che miseramente si trova. 

E che il tutelare i diritti, che ha il sordo-muto 
alla sua istruzione, sia debito della Società, può 
ad evidenza mostrarsi. Questo infelice non può prov- 
vedere da se a se medesimo anche in seno del con- 
sorzio civile; perocché la parola, questo potente fat- 
tore del morale perfezionamento, si arresta su 
queir organismo senza infondere una sola scintil- 
la di vita in queir intelletto e in quel cuore . La 
famiglia, che procura salvarlo dalla fame e dal 
freddo, povera essa stessa, sovente lontana dai 
centri , dai quali potrebbe sperare soccorso , non 10 
trova modo di consegnarli quel patrimonio, cui ha 
diritto la intelligente creatura, i conforti cioè del 
presente , le speranze dell' avvenire. La società so- 
la perciò, o chi la rappresenta, spettandole un 
ufficio completivo, ha il debito di riempire la la- 
cuna , che r attività non sufficiente, o la mancanza 
dei mezzi individuali lascia nelf organamento ma- 
teriale e morale dei governati. A chi spetta medi- 
care P occhio infermo dell' uomo? Forse alla mano, 
all' orecchio , o ad altro membro particolare del 
corpo ? Nò : è il principio intelligente e supremo 
che deve portar rimedio ad una parte del corpo 



Digitized by Google 



6 

' che si guasta, o si inferma. Nè deve limitare le 
sollecitudini sue alla conservazione e perfezionamen- 
to di una parte ragguardevole dell' organismo; ma 
deve estenderle alle parti di minore importanza, pe- 
rocche dal guasto, o dalla incuranza di esse po- 
trebbe nascere guasto, o alterazione essenziale 
nel tutto . 

obiezione- E <l uì sò bene ' che talun <> potrebbe avvisare 
Q^eftodirttr )a sordo-mutoezza essere una di quelle sventure., le 

essere tute- quali nella carità dei privati debbono trovare pa- 
rità ddpri- trocinio, anzi che farne carico alla carità legale. 
vatL Buon Dio ! Quasi sessanta secoli di prove non ba- 
stano forse a smentire una sentenza così ingiusta 
e funesta alle sorti misere dei sordo-muti ? Alle 
cure della carità privata possono abbandonarsi quelle 
sventure, che non hanno in se ostacoli allo svol- 
gersi degli essenziali elementi della natura umana . 

Il povero, l 1 infermo , l'orfano, il cieco hanno 
ricevuto dal materno linguaggio quelle nozioni, 
che lo legano alla terra ed al cielo. Nei gravi bi- 
*^ sogni della vita possono elevare il grido del dolo- 

re, che penetra nelle anime, e sveglia la com- 
passione nei cuori. Il sordo-muto strascina, per 
dir cosi, P esistenza sua sulla terra, incapace di 
elevarsi nella sfera della intelligenza, ove la ragio- 
ne afferra il vero, il buono, il bello, il religioso, 
il sublime , ed imprime il moto alla mano nelle in- 
dustriali fatiche . I bisogni del sordo-muto sono 
dunque di tal carattere , che la società sola, o per 
meglio dire chi la rappresenta, può soddisfarli. E 
quale interesse prenderà la carità cittadina per in- 
dividui che si conoscono appena da pochi ? Il sor- 
do-muto confuso tra la moltitudine dei parlanti, 
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on disturbatore degli altrui diritti, occupato an- 
che materialmente in manuali lavori, vegeta, e 
vhn come pianta non osservata sul terreno so- 
ciHe. Oh potesse egli conoscere quanto gli uomi- 
ni si sieno sempre faticati onde estirpare la igno- 
ranza dalle plebi, quanto in ogni tempo siasi fat- - 
t per diffondere il pubblico insegnamento, e quan- 
vj dispendio gravi su i popoli per conseguire il 
r.ran fine di estendere il dominio della verità in 
tutte le menti ! Al Comune ed al Governo non 
tarderebbe egli a presentarsi animoso , e con Y 
eloquente linguaggio del pianto , e col sospiro del 
cuore sosterrebbe il proprio diritto , ed invochereb- 
be una protezione, di cui è meritevole più che i 
parlanti. 

E come il governo sociale ricusarsi potrebbe La Società 
air opera beneficiente, quando è suo ufficio prò- P ed'»trulre 
teggere i diritti di tutti, largheggiare di soccorso jjjjjjjj^^ 
ove più stringente è il bisogno, ed intervenire egli «ieorrispon- 

. , .... .. deul i a que- 

stesso a dar mano a quei miglioramenti morali e s io 6ne. 
civili, nei quali a far da se il popolo non ha an- 
cora imparato? Nè il principio della libertà dello 
insegnamento può nel caso nostro applicarsi ; im- 
perocché assai malagevole , io penso , debba riusci- 
re il trovare uomini, i quali con paziente dottrina 
si prestino air opera rigeneratrice ; corrano in trac- 
cia dei poveri sordo-muti, T uno dall' altro divisi 
per lungo tratto di suolo; ed ottengano in fine 
quei preziosi resultamenti , che in tutta la bellezza 
loro appariscono in quegli asili ove è già fatta pro- 
va di scienza e di amore. 

Il sordo-muto ha bisogno della parola ; peroc- 
ché è la parola che fa V uomo sociale, e come 
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per la parola apparve il creato, cosi per la paro, 
vedremo una nuova creazione , la creazione cioè di 
quelle idee che collocano l'uomo nella sfera morale- 
fi mezzo E questa parola , che portata all' orecchio sano 
Psordo^h dell' uomo, opera tante meraviglie neir ordine in- 
?t\critu£°" Collettivo, non può introdursi neir anima del sordo- 
muto, che per V organo della vista . Alla parola 
articolata deve dunque supplire la parola scritta . 
Ma quali difficoltà non si presentano in quest 1 opera 
di rigenerazione e di vita ? Ce lo hanno detto i Pon- 
ce nella Spagna, i V Epeè nella Francia, gli Assa- 
rotti in Italia: e ce lo dicono tutti coloro, i quali 
dalla Provvidenza sono eletti a ministri di civiltà 
per questi infelicissimi tra gli infelici. La parola 
scritta, o la lingua parlata dalla nazione espressa 
con segni grafici, non può insegnarsi al sordo-muto 
che con paziente fatica, con procedimenti analitici 
e con tale avvedimento da seguire queir ordine di 
concetti che sono ascosi nella mente del sordo-mu- 
to. Tutto ciò non può farsi , che con istituzioni 
create a tal' uopo, e dirette da una carità tutta 
pura, e da una logica la più rigorosa. Per lo che 
siffatto insegnamento presuppone lo studio profon- 
do dell' intelletto, e del cuore umano, e del modo 
di vestir di forma le idee secondo i canoni di una 
grammatica eminentemente scientifica. 
Questo in- Nè si pensi , che T insegnamento del nazionale 
csfgTTu^go linguaggio possa compiersi in breve tempo . I pro- 
tempo, gressi del giovanetto , che ha sano V organo del- 
l' udito, sono facili, e rapidi; perocché la parola, 
che risuona continua o nelle domestiche pareti , o 
nella scuola, o nel civile consorzio, Io pone in 
grado di impadronirsi di tutto ciò che arricchisce 
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io ragione, eleva il sentimento e nobilita la morale 
natura • e di questo fatto abbiamo in noi stessi la 
prova Ma non può dirsi lo stesso del sordo-muto, 
e lo dimostrano le istituzioni destinate a rigencrar- 
... alla vita civile, e morale. Trascorrono di fre- 
mente non pochi anni prima che con le forme 
osate nella nostra lingua possa esprimere 1 pensieri 
dell' anima, e avviene spesso, che dopo molto tem- 
po le formule da lui impiegate non rispondano per- 
fettamente a quelle già determinate dalla nazione. 
E di ciò sarà facile convincersi chi pensa non esi- 
stere che un' arbitraria relazione tra la sostanza 
delle idee e la materiale espressione loro, e tro- 
varsi spesso opposizione tra l'ordine logico dei 
pensieri , e 1' ordine grammaticale della loro ma- 
nifestazione . ' , 

E qui mi sia permesso di volgere una parola «^"^j 
a coloro , i quali avvisano bastare a questi infelici jnww può 
una religiosa istruzione , e questa potersi dare con istruzione^ 
i segni mimici , che sono loro connaturali . Sì : la 

ta con segni 

Religione; questo sacro legame della creatura al «umici. 
Creatore; questa sublime autorità che air uomo 
comanda V amore al suo Dio; questa ispiratrice 
misteriosa che dà la grazia per fare il bene ; que- 
sta potenza soccorrevole per la virtù ; questa im- 
mortale conciliatrice della società umana , è della 
più alta importanza anche nella educazione del 
sordo-muto . Ma questo insegnamento non è di si 
facil natura, come da taluno si pensa. I Dogmi 
della fede, e le rivelazioni divine sono verità nel- 
r ordine delle idee astratte. Or come comunicare, 
coordinare , e fissare queste idee in una mente che 
è povera di nozioni, appunto perchè è priva di 
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una lingua ? I segni mimici sono il mezzo, per cui 
un' Istitutore di sordo-muti comincia a porsi in com- 
mercio con questi infelici : sono pur 1 anco il mezzo , 
di cui egli si serve per condurre ¥ allievo a costruire 
il patrio linguaggio, o per introdurlo air acquisto d ; ' 
altre utili cognizioni; ma non costituiscono una Hi* 4 * 
gua stabile, completa, e siffattamente sicura da for- 
marne fondamento su cui erigere il religioso edifizio. 

Nò io avverserò la enunciata opinione con più 
gravi argomenti; ma domanderò solo in quali 
condizioni troverebbesi il sordo-muto , qualora 
con i soli segni mimici avesse educata la mente 
alle verità religiose ? La mancanza del linguaggio 
patrio gli chiuderebbe la via a trar profitto dei 
libri, che richiamano, e consolidano le cognizioni 
acquistate , lo priverebbe del mezzo eli comunicare 
con i ministri della religione non conoscitori della 
lingua dei segni . E che ? 11 difetto dell' udito con- 
danna forse questi infelici a vivere per tutta la 
vita stranieri a quella sociale famiglia, a cui han- 
no diritto ? E non dovranno essi possedere pur 
anco quelle nozioni, che fanno ¥ uomo civile, in- 
dustrioso, morale? 
obiezione- Eppure vi ha chi accusa le istituzioni dei sor- 
ne data zi ai do-muti di dare ai poveri un insegnamento, che 
sordo-muti dovrebbe sol convenire alla classe agiata della so- 

povcri nelle •■• i • i_ 

scuoieètrop. cieta . Mi sia permesso di porre m chiaro con bre- 
P o estesa. yj par() ] e j( s j s t e ma impiegato. 

La creazione di una lingua in chi non ha udito 
è opera di lunga lena, o si riguardi la natura di 
tale insegnamento, o si considerino le difficoltà che 
oppone l'allievo. Lenti, e graduati escrcizj abbi- 
sognano, affinchè a poco a poco le forme del na- 
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zionale discorso divengano familiari a questo infelice. 
Frattanto fà d' uopo nella mente di lui suscitare 
delle idee , dalle quali poi nascono e i giudizj , ed 
il ragionamento, destare, per così dire, le facoltà 
sopite ed inerti ad operare con efficacia , e richia- 
mare al vero suo scopo la riflessione. Or dove 
rintracciare la materia, e per far nascere queste 
idee, e per insegnare il modo grammaticale di 
esprimerle, se non dal regno della natura sensibile, 
dall 1 ordine morale delle cose , dai luoghi ove si 
trova o può trovarsi Y allievo, dalle relazioni sue 
" domestiche o cittadine, e dalle sue stesse aspira- 
zioni ad un Bene infinito? E poiché ciò non può 
farsi senza un procedimento logico, e rispondente 
all' indole della umana natura fatta per V ordine; 
così nasce il bisogno di classare queste materie , 
di insinuarle grado a grado nella mente del sor- 
do-muto, e di costituire altrettanti esercizj per 
abituarlo ad esprimere le acquistate idee con le 
forme usate dalla nazione in cui vive . Nò : non si 
accusino dunque gì' istitutori dei sordo-muti poveri 
di elevare a troppo alto segno Y istruzione loro ; 
perocché è la necessità , che il richiede : si accu- 
sino piuttosto molti tra gli educatori dei parlanti, 
i quali senza logico insegnamento arricchiscono la 
memoria, ma impoveriscono il senno. 

E non è forse necessaria una conveniente istru- 
zione anco per Y esercizio di una professione in- 
dustriale? Il talento della imitazione, che nasce 
con noi, rimarebbe sterile, se la educazione non 
lo guidasse ad utile fine , e con ragioni proprie 
della umana natura essenzialmente intellettiva. La 
mano dell' uomo riceve il suo moto dalla intelli- 
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genza; ed il lavoro è tanto più perfetto, quanto 
è più perfezionata la ragione e la mente che gui- 
da la mano . 

Nò il sordo-muto ò un essere condannato da 
Dio allo isolamento : ò uomo, al pari di noi , de- 
stinato alla vita sociale . Ha bisogno perciò di una 
lingua, e con la lingua del corredo di tutte quelle 
notizie d' ordine religioso e civile, che si addicono 
ad esseri che hanno relazioni colla terra e col cie- 
lo. E come vi sono poveri parlanti, i quali per 
potenza d' ingegno si sono innalzati al di sopra 
delle condizioni volgari ; così vi furono , e posso- 
no esservi poveri sordo-muti, i quali per intelletto 
fatto più forte dalla parola si levino ad altezza 
di fama . E potremo noi forse chiuder loro le por- 
te della scienza e delle arti senza esser colpevoli 
d* ingiustizia ? Dalle istituzioni dei sordo-muti di 
Francia uscirono un Forestier, il Rollin dei suoi 
fratelli di sventura ; un Pelissier , le cui soavi armo- 
nie furono lodate da Lamartine; un Berthier, il 
celebre scrittore della vita , e dell' Apostolato del 
de L' Epeò ; e neir Italia nostra debbonsi ricordare 
i nomi del Genovese Castelli addetto al Genio mi- 
litare, di Giacomo Carbonieri di Modena nelle fi- 
losofiche scienze grandemente perito, di un Errani 
copiatore fedele degli egregi dipinti dei sommi 
neìr arte , e di un Castellani esatto lavoratore di 
pietre dure , ambedue allievi della scuola Senese . 
Voti di un « Oh! sorga presto quel giorno » ripeterò al- 
ordo-muto. y j ta | ja Je p aro ] e ^ un sordo-muto (4) volge- 



(1) Ferdinando Berthier. 



Digitized by Google 



15 

■ 

va non a guari alla Francia, « in cui la educazio- 
« ne di questi infelici non sia più privilegio di po- 
« chi; ma il* benefizio di tutti. I Comuni ed il 
« Governo abbiano di continuo presente allo spiri- 
« to questo debito sacro, che la sociale famiglia 
« ha verso tutti i membri, dai quali non debbono 
« escludersi i sordo-muti, appunto perchè più sven- 
« turati degP altri • No: i Comuni ed il Governo, 
« non debbono essere restii al movimento, che di- 
« stingue il progresso del nostro secolo » E que- 
sta ò speranza nell'avvenire. Imperocché, mentre 
Comuni e Governi hanno stabiliti diversi ed estesi 
modi di curare le male augurate piaghe, che tor- 
mentano la umanità, è dolorosa cosa il vedere, che 
alla numerosa classe degli infelicissimi sordo-muti 
siasi in niuna parte, o ben poco pensato . Così noi 
vediamo tuttora tanti individui leggieri, frivoli, sen- 
za pensiero per l'avvenire, intolleranti, collerici, 
precipitosi, ostinati, e spesso vittima delle proprie, 
o delle altrui passioni, i quali, rigenerati per la pa- 
rola, si cangierebbero in esseri pieghevoli ai buoni 
esempj, pacifici e tolleranti, riconoscentissimi ai be- 
nefizi, compassionevoli agli altrui mali, devoti a 
virtù, capaci di ogni sacrificio. 

Ma con quali mezzi economici provvedere alla Q Ua H s or _ 
rigenerazione di tanti esseri sventurati ? È questa Jj^jjj; 
T opera della carità legale Toscana, innanzi a cui care, 
si presenta in aspetto sereno , non sconfortante, la 
causa dei poveri sordo-muti Toscani. Sì: ottocento 
poveri sordo-muti Toscani (1) implorano oggi una 

(<) Dico Toscani; poiché già molte Provincie del Regno han- 
no pensato alla educazione dei loro Sordo-muti. 
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famiglia, una religione, una patria. Noi confideremo 
i vecchi alle cure della Provvidenza, che vide fin 
qui chiusi gF occhi sopra una piaga sociale, la- 
sciata al potente da risanare; perocché una esperien- 
za di lunghi anni ha dimostrato quasi sempre in- 
fruttuosi gli sforsi amorevoli di chi intese a rige- 
nerare il sordo-muto che avea varcato il quarto 
lustro di vita. Raccomanderemo alle materne sol- 
lecitudini i bambini ed i fanciulli, per i quali non 
è giunta V ora di aprire le porte di un benefico 
asilo; ma spiegheremo un magistero di amore su- 
gli adolescenti, i quali pervenuti al decimo, o de- , 
cimo primo anno della vita possono fruttuosamen- 
te accogliere quegli insegnamenti, che aprono Y in- 
telletto alla verità, il cuore alla virtù, ed al bene . 
Riuniamogli sotto un solo tetto; formiamone una 
nuova famiglia; spezziamo loro il pane, che nutri- 
sce lo spirito, ed abituiamogli nel tempo stesso a 
quella industre fatica, che procaccierà loro il pane 
materiale per la futura esistenza . Per tal modo ri- 
dente sorgerà l'avvenire per tutti questi infelici; 
e noi ritirando dalle famiglie esseri , che vi sono 
stranieri, dopo il breve periodo di sette anni (1) 
restituiremo e alla famiglia, e alla società altret- 
tanti esseri intelligenti, lavoranti, virtuosi. h 
Fissato questo principio , diminuisce il numero ' è 
dei sordo-muti capaci di una profittevole educazio- ■ 

(\) Una lunga esperienza ha provato , che a restituire alla ^ 
Società un sordo-muto capace di comunicare le sue idee , di 
profittare dei benefizj della religione, e di occuparsi con intel- 
ligenza in una professione industriale, è necessaria una educa- H 
zione di sette anni. d( 
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.e. Imperocché esatte, e minute osservazioni sta- 
tstichc ridurrebbero questo numero a ben poca 
osa ; e un' Istituto in Toscana, in cui fossero ri- 
fugiati costantemente novanta sordo-muti, potreb- 
be a mio giudizio bastare al bisogno; e modica 
ne sarebbe la spesa. 

Noi abbiamo infatti una esperienza di trenta Q Uadro 
quattro anni; ed il Toscano Asilo, affidato alle mie dclla s P csa 

*• 9 t annua per 

cure in questo periodo di tempo, offre elementi educarli, 
e norme sicure per P avvenire . Se i fatti potesse- 
ro dare una mentita alle mie parole, mi condannerei 
da me «tesso al silenzio ; ma il nome di questo 
Istituto è troppo caro alla Toscana famiglia, è 
troppo amato da quegli infelici che vi ebbero edu- 
cazione . Con una spesa, che appena è da credersi, 
noi abbiamo dato, alla Religione ed alla Patria cen- 
tosettantanove sordo-muti in questo breve corso 
di tempo. Il solo vitto ed il vestito è stata, ed è 
tuttora la ricompensa chiesta dai Padri delle Scuo- 
le Pie , e dalle Figlie della Carità per P abnegnazio- 
ne , ed il sacrifìcio , che esige un' opera di sì grave 
momento . Malgrado però questa parsimonia di spe- 
se : e malgrado la pietà di alcuni Benefattori , che 
legavano a questo Istituto P annua somma di Italia- 
ne lire 7206, 41 , non sarebbesi ottenuto tanto 
felice resultamento , se la maggior parte dei sordo- , • 
muti non avesse trovato soccorso in chi governa- 
va la Toscana . 

A provvedere perciò alla educazione di novan- 
ta sordo-muti , mancherebbe ancora P annua som- 
ma di Italiane lire 40,000 , la quale potrebbe essere 
ripartita tra le Provincie della Toscana, imponen- 
do ciascuna dieci centesimi di lira toscana, sopra 



Digitized by Google 



16 

ogni 100 lire di rendita imponibile. (1) Un milione 
è consacrato dalla Francia per la educazione dei 
suoi sordo-muti: potrà forse restare inoperosa l'Ita- 
lia verso questi infelici? 

E a ricoverare V indicato numero manchereb- 
be pure un conveniente locale, che alla salubrità 
delP aria unisse quella comodità , che più facile , 
e più spedito potesse rendere il conseguimento del 
fine, che ci proponiamo. 

Venga a tanto bisogno il Governo in soccorso, 
che figli di una stessa Patria , e perciò pure suoi 
figli sono queste abbandonate creature. • 

Si : Governo , Provincie , Comuni facciano sen- 
tire una volta la parola salvatrice di tanti infelici. 
Essi hanno il diritto di udirla : la società ha il de- 
bito di pronunziarla. Non è più tempo di conside- 
rare il sordo-muto, quasi non appartenesse alla 
specie umana, come cosa, non come persona, e 
di abbandonarlo al più funesto dei mali , alla igno- 
ranza . La scienza, e la carità verranno in ajuto al 
Governo, alle Provincie, ed ai Comuni; e questo in- 
felice rigenerato alla vera vita morale, benedirà 
riconoscente ai suoi pietosi benefattori , 

I- . vi) fjj^f^^^- rj^^^mwi* 



;•. • " il mU*-':' listoni , Lw 

- i-i ; ' 0 ? < ' ' 

(4) E questa spesa potrebbe diminuire a misura, che la carità 
dei privati prendesse a tuore la sorte dei sordo-muti , legando 
ali 1 Istituto qualche somma. 
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